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«Gli alberi del viale?
Aspettiamo una perizia
Non siamo nemici»

Chiara Pignatti / NOVI

Dopo l’incontro con la cittadi-
nanza sugli interventi per via-
le XXII Aprile e la raccolta fir-
me,  il  sindaco Enrico Diacci  
chiarisce la situazione: «Sono 
in corso le procedure per l’affi-
damento dei lavori che inizie-
ranno dopo la perizia da parte 
di uno specialista. Questo stu-
dio non è rivolto solo ai platani 
di viale XXII Aprile ma com-
prende tutte quelle aree verdi 
che sono considerate a rischio, 
non solo a Novi ma anche a Ro-

vereto e Sant’Antonio». 
Una volta chiarita la situa-

zione, si procederà con i lavori 
di riqualifica. Nello specifico 
del viale XXII Aprile, oggetto 
della raccolta firme, la sostitu-
zione degli alberi consiste in 
un primo passo per la riqualifi-
cazione della via, non solo dal 
punto di vista del verde ma an-
che da quello del manto strada-
le e degli arredi urbani. Il pia-
no  è  stato  approvato  dalla  
giunta il 22 ottobre a seguito 
dell’esito positivo dell’assem-
blea con i cittadini frontisti e 

associazioni  il  giorno prima.  
Un intervento molto importan-
te, data la grande frequenta-
zione della via dovuta alla vici-
nanza delle  scuole.  Ad  ogni  
modo,  anche  per  viale  XXII  
Aprile, i lavori di sostituzione 
non sono di imminente parten-
za poiché, anche per questi al-
beri, si attenderà l’esito dello 
studio specialistico. 

«Nessuno della Giunta è ne-
mico delle piante, ma è un’a-
zione che trova fondamento, 
soprattutto a seguito del collas-
so di un platano di 25 metri av-
venuto il 25 settembre, in viale 
Di Vittorio - spiega l’assessore 
all’Ambiente Susanna Bacchel-
li - Gli interventi che si andran-
no a sviluppare non saranno in 
alcun modo deleteri, e verran-
no valorizzati gli aspetti che ri-
guardano i sottoservizi, la sicu-
rezza e la qualità dell’aria. Que-
st’ultima soprattutto,  è  stata  
presa in  considerazione poi-

ché le nuove piante, anche se 
più piccole, essendo più giova-
ni ne consentiranno un ricam-
bio maggiore rispetto a quello 
presente ora». 

Un intervento che si dimo-
stra necessario anche a fronte 
dell’episodio del platano, col-
lassato sotto la sollecitazione 
di un vento di non particolare 
intensità ma a causa dell’ope-
ra di alcuni funghi che, da de-
cenni,  stanno  assediando  le  
piante a causa delle numerose 
potature subite. “è nostra fer-
ma intenzione proseguire con 
il lavoro di confronto con i cit-
tadini, soprattutto con quelli 
che hanno mostrato particola-
re interesse - conclude il sinda-
co Diacci - Con l’intento di ri-
spettare  e  ascoltare  le  loro  
istanze e con la speranza che 
anche loro facciano lo stesso 
con noi. Intanto aspettiamo i 
dati e poi faremo tutte le valu-
tazioni del caso». — 

L’INTERVISTA

Gianluca Pedrazzi / MIRANDOLA

N
ell’ultimo  Consiglio  
dell’Unione sembra-
va il Far West. Tutti 
contro tutti. Anzi. Mi-

randola contro tutti. Anzi Mi-
randola,  con  al  timone  una  
maggioranza di centrodestra, 
che come un infallibile “cecchi-
no” affondava le richieste di 
rafforzamento organico di ser-
vizi anche in Comuni “amici”. 
Come San Felice e Finale. Si di-
rebbe  “fuoco  amico”.  Nella  
realtà, da qualsiasi angolazio-
ne si  osservi questo teatrino 
che va in scena da quando la 
giunta Greco ha deciso di por-
tare Mirandola fuori dall’Unio-
ne, mai come in questo perio-
do la Bassa è in difficoltà. Nel-
la gestione della quotidianità 
dei servizi ai cittadini, dei rap-
porti tra i Comuni, nello stesso 
dialogo nel centrodestra di Mi-
randola, San Felice e Finale. E 
in proiezione futura se l’Exit di 
chi sta all’ombra dei Pico an-
drà avanti. Non c’è dubbio che 
in tutto questo, chi tira le fila, 
fa capire gli umori di chi vuole 
lo strappo, ha un nome. L’ono-

revole leghista Guglielmo Goli-
nelli, mirandolese doc, l’uomo 
del ribaltone storico.

Onorevole, il Tar ha sospe-
so la vostra Exit strategy. In 
mesi difficili, non crede che 
almeno nei tempi, lasciamo 
stare i modi, il divorzio sia 
sbagliato? Ripensarci no? Se-
dersi a un tavolo no?

«A volte occorre decidere. E 
passare dalle parole ai fatti. Il 
Tar ha sospeso la procedura? 
Faremo ricorso al Consiglio di 
Stato. Possiamo andare avanti 
per qualche mese, fino a feb-
braio. Poi vedremo. Ma è deci-
so. Così com’è l’Unione è solo 
uno sterile dibattito politico. 
Che non porta nulla di buono. 
In  primavera  avevamo  chie-
sto, dando scadenze, di confe-
rire servizi per dare forza all’in-
tegrazione nel comprensorio. 
Armonizzare i Servizi. Con ri-
cadute a vantaggio dei cittadi-
ni. Non ci hanno ascoltato e 
non è stato fatto nulla».

Vi siete scontrati anche sul-
la  nomina  di  un  manager  
che portasse professionalità 
all’Unione…

«Era stato fatto un concorso 
dall’Ucman.  Poi  i  candidati  
non sono stati ritenuti all’altez-
za. E noi abbiamo detto: ok, 

cerchiamo altri profili. Nulla. 
Tutto fermo».

Ma avrete soluzioni. Pro-
poste? Così se si va in ordine 
sparso si perde peso politico 
sui tavoli che contano.

«Dovrebbe essere così. Però 
allora mi domando: perché su 
terremoto e Cispadana l’Unio-
ne ha fatto solo da comparsa. 
Su entrambi i temi parlavano 

singoli Comuni. Invece, se l’U-
nione è la casa dei nove, la vo-
ce che doveva parlare era ed è 
quella dell’Area Nord».

Verrebbe da dire che lei al-
lora  dà  ragione  proprio  
all’ex sindaco di Mirandola, 
Maino Benatti, che propone-
va il super Comune o più fu-
sioni tra enti locali vicini.

«Sì. Penso che l’Unione sia 

superata da tempo e sia ora di 
ragionare per fusioni tra Co-
muni. Se Bonaccini stesso dice 
che le Unioni sono il “minimo 
sindacale” vuol dire che si può 
e si deve andare oltre. Nel Bolo-
gnese, due Unioni sono in diffi-
coltà. E poi perché nell’Area 
Nord Mirandola dovrebbe ave-
re lo stesso peso politico e deci-
sionale di un piccolo Comune 

come San Possidonio?».
Un  caso  emblematico  in  

cui l’Area Nord ha dimostra-
to spreco?

«La gestione del Corpo di Po-
lizia municipale. San Possido-
nio ha un capo presidio per tre 
vigili, più o meno lo stesso per 
altri paesi delle stesse dimen-
sioni. Mirandola ha un capo di 
presidio per 25 agenti. Insom-
ma, nove Comuni, nove “co-
mandanti”  chiamateli  come  
volete per altrettanti presidi. È 
un trionfo di cariche. E costi. 
Per noi l’Unione è: servizi con-
centrati, omogenei. In questo 
caso un solo comandante, con 
un vice che coordina tutta l’A-
rea Nord. Così com’è l’Ucman 
è una zavorra per Mirandola e 
non solo: ricordo che il presi-
dente dell’Area Nord è di Ca-
vezzo e Cavezzo non ha confe-
rito i suoi agenti nell’Unione».

Che vuole dire?
«Che ci era stato chiesto di 

aspettare nell’uscire, ma che il 
malumore,  oggettivamente,  
c’è anche in altri Comuni».

Intanto,  avete  bocciato  
servizi e assunzioni in Comu-
ni dove la giunta parla la vo-
stra stessa lingua. Fuoco ami-
co, che non è certo piaciuto. 
E a pagare sono i cittadini pri-
vati di servizi importanti.

«Non è la prima volta che ac-
cade. Solo che ora si strumen-
talizza tutto contro di noi».

Sedersi e tornare a costrui-
re, anziché litigare?

«Siamo disponibili  ma Mi-
randola vuole comunque usci-
re da questa Unione. Ci sono 
servizi che si possono gestire 
ancora con le convenzioni. Do-
ve tutto è chiaro. Così com’è 
l’Ucman non ha futuro». —

Il cantiere privato all’ex Milizia

Enzo Panza, agente della polizia locale dell’Unione, entra-
to in servizio nel 1995 e recentemente trasferito da San to in servizio nel 1995 e recentemente trasferito da San 
Felice a Camposanto, è stato promosso sovrintendente. Il Felice a Camposanto, è stato promosso sovrintendente. Il 
comandante della polizia locale dell’Unione Gianni Doni comandante della polizia locale dell’Unione Gianni Doni 
gli ha consegnato lo scorso 2 novembre i gradi.gli ha consegnato lo scorso 2 novembre i gradi.

L’onorevole Guglielmo Golinelli piccona l’Area Nord: «Ricorso al Consiglio di Stato contro la scelta del Tar»

«Mirandola uscirà dall’Unione a ogni costo
Una zavorra fatta di costi e poca coesione»

L’onorevole Guglielmo Golinelli, capogruppo della Lega a Mirandola e in Unione

MIRANDOLA

Tre gli ordini di allontanamen-
to, effettuati dalla Polizia loca-
le del presidio di Mirandola 
durante le festività dedicate 
ai  defunti.  I  provvedimenti  
hanno interessato due italiani 
che cercavano di raggirare i 
cittadini ed uno straniero che 
chiedeva l’elemosina nei pres-
si  del  cimitero. «Plauso agli  
operatori della Polizia locale - 
spiega l’assessore alla Sicurez-
za, Giuseppe Forte - per l’im-

pegno profuso giornalmente 
nell’azione di costante moni-
toraggio ai fini della sicurezza 
urbana, ma pure nella salva-
guardia del decoro. Si consoli-
da in questo modo il rapporto 
di  collaborazione fattiva tra 
l’amministrazione e il  presi-
dio della polizia locale di Mi-
randola anche fin dove è possi-
bile nella prevenzione, di epi-
sodi che potrebbero generare 
insicurezza  nei  cittadini  o,  
peggio ancora, degenerare in 
situazioni di degrado». — 

mirandola

Presenze sgradevoli
I vigili ne allontanano tre

MIRANDOLA

Alla sollecitazione di Alessan-
dra Mantovani sullo stato di 
degrado dell’ex Milizia, arri-
va puntuale la replica del vi-
ce sindaco e assessore alla Ri-
costruzione,  Letizia  Budri  
che prova a fotografare la si-
tuazione da un punto di vista 
normativo e di compiti. 

«Va innanzitutto ricordato 
- spiega - che il compendio 
dell’ex Milizia è in parte di 
proprietà demaniale e riguar-
da la porzione destinata ad 
ospitare caserma carabinie-
ri,  Agenzia  delle  Entrate,  
Inps, che ad oggi è stata solo 
oggetto di interventi provvi-
sionali. Su questa parte, en-
tro la fine dell’anno, si vuole 
presentare in Regione il pro-
getto di recupero per cui il Co-
mune è il soggetto attuatore 
incaricato dopo la convenzio-
ne con gli altri enti statali. La 
presentazione del progetto è 
slittata, a parte che per i disa-
gi Covid, anche per il ritrova-
mento di un soffitto a casset-
toni in quello che era il salo-
ne delle feste al piano nobile, 
in affaccio su via Pico. Que-
sto ha posto un tema: quello 
della valorizzazione, richie-
sto  dalla  Soprintendenza,  
che ha imposto modifiche al 
lay out distributivo interno. 
Non scordiamo  inoltre  che  
nel piano, rispetto al passa-
to,  abbiamo  voluto  creare  
mille metri quadrati di sale 
espositive. Vogliamo valoriz-
zare l’intera Unità minima, 

tra l’altro applicando le nor-
me di costruzione del 2018 e 
non  quelle,  ancora  valide,  
del 2008. Lo riteniamo dove-
roso visto ciò che andremo 
ad accogliere all’ex Milizia».

Alla parte pubblica si  af-
fianca quella privata, cui affe-
risce il cantiere citato dalla 
consigliera  Mantovani  per  
cui è stata rilasciata la cam-
biale Mude a giugno 2018. I 
tempi a disposizione del l’ap-
paltatore sono 36 mesi, oltre 
un ulteriore anno di proroga 
possibile. A ciò ci potrebbero 
aggiungere in coda anche es-
sere i 76 giorni di sospensio-
ne Covid se era stata richie-
sta.  I  lavori  sono  iniziati  a  
marzo 2019 e tecnicamente 
quello è un cantiere privato 
in corso. Sul fatto che potreb-
be essere tenuto con maggio-
re decoro concordo, ma c’è 
anche da dire che questo pe-
riodo forse non è quello più 
indicato per usare termini ac-
cusatori». —

mirandola

Budri: «Per l’ex Milizia
progetto a gennaio»

san felice

L’agenza Panza promosso L’agenza Panza promosso 
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